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JAHARP2020-1 Bollettino (seconda edizione) 

 

24 autorità di vigilanza del mercato (AVM) di 20 paesi europei lavorano insieme per 
proteggere i consumatori europei 

Il nostro obiettivo: la sicurezza dei vostri prodotti 
 

JAHARP2020-1 ha eseguito controlli documentali e test sui prodotti di 
consumo per valutare la sicurezza e la conformità alla legislazione europea. 
Entro maggio 2023, testeremo 27 piani cottura a gas e il tasso di assorbimento 
specifico di 30 modelli di dispositivi portatili connessi. Inoltre, abbiamo 
ideato un approccio armonizzato per la valutazione dei requisiti 
amministrativi per 6 pacchetti legislativi relativi ai prodotti.  
 

 

 
 

JAHARP2020-1 è un progetto paneuropeo della durata di 24 mesi cofinanziato dall'Unione europea (UE) che 
fa parte di una tripletta di progetti. Il suo obiettivo strategico è triplice: (i) innalzare il livello di sorveglianza 
del mercato; (ii) facilitare l'applicazione del nuovo regolamento (UE) 2019/1020 sulla vigilanza del mercato; 
e (iii) aumentare la capacità delle AVM europee. Il progetto è coordinato da PROSAFE - The Product Safety 
Forum of Europe, una ONG senza scopo di lucro formata da funzionari di sorveglianza del mercato con sede 
a Bruxelles. 

 
 

https://prosafe.org/index.php/en/jaharp-2020-1
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Risultati del progetto per gruppo di lavoro 
 

Piani cottura e piastre elettriche a gas 
 
Le AVM partecipanti hanno esaminato 39 apparecchi di cottura a gas e selezionato 27 prodotti per i test da 
parte di un laboratorio di prova accreditato. Secondo i risultati ottenuti fino ad oggi, 23 (85%) dei 27 campioni 
hanno mostrato qualche tipo di non conformità amministrativa. 15 (56%) degli apparecchi hanno presentato 
non conformità tecniche. Queste includono apparecchi con bordi taglienti, rilascio di gas incombusto, 
bruciatori che si deformano durante l'uso con conseguente combustione incompleta, alimentazione del gas 

interrotta in caso di inclinazione dell'apparecchio e superfici toccabili che diventano troppo calde durante l'uso.  

 

Approccio armonizzato per la valutazione dei requisiti amministrativi 

 
Il gruppo ha lavorato su 12 casi studio in 6 pacchetti legislativi (RED, LVD, EMC, GAR, TPED, PED). L'obiettivo 
era aumentare il livello di armonizzazione nella valutazione dei requisiti amministrativi e l'uso del sistema di 
informazione e comunicazione dell'UE per la vigilanza del mercato (ICSMS) per migliorare la comparabilità dei 
dati. Ogni partecipante ha prima registrato i casi studio in ICSMS. Nella seconda fase, tutti i casi registrati 
sono stati estratti e analizzati per confrontare gli input. La revisione ha mostrato che in alcuni casi le AVM 
possono adottare approcci diversi nella valutazione dei requisiti amministrativi. Ad esempio, sono state 

osservate differenze nell'esame della Dichiarazione di conformità e nella registrazione dei dati in ICSMS. Ad esempio, mentre 
alcune AVM hanno codificato i dati relativi all'ID del prodotto dalla confezione, altri lo hanno fatto dal prodotto stesso. Per 
ridurre le incoerenze, il gruppo ha sviluppato suggerimenti e documenti di orientamento, insieme a raccomandazioni 
attuabili per futuri adattamenti di ICSMS. 

 

Le misurazioni del tasso di assorbimento specifico (SAR) sui dispositivi portatili connessi 

 
È stato esaminato un totale di 249 modelli di dispositivi portatili connessi. 30 prodotti sono stati 
selezionati e inviati per i test di laboratorio per misurare il loro livello di SAR in linea con le disposizioni 
della raccomandazione 1999/519/CE sulla limitazione dell'esposizione dei consumatori ai campi 
elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz). I test sono in corso e dovrebbero essere finalizzati nelle prossime 
settimane. Le AVM partecipanti stanno attualmente elaborando 15 rapporti di prova che sono stati rilasciati, 

finora, dal laboratorio per determinare le necessarie azioni successive. 

 Consigli per i consumatori e punti salienti 

 Controlla il marchio CE e assicurati che riporti il numero identificativo a 4 cifre dell'Ente Notificato coinvolto nel 
controllo di produzione del tuo piano cottura a gas. 

 Assicurarsi che il tuo piano cottura non abbia bordi taglienti. 

 Assicurati che il tuo prodotto contenga avvisi tradotti in italiano. 

 Il tasso di non conformità durante le attività del progetto è stato sorprendentemente alto, considerando che è 

obbligatorio coinvolgere un Ente Notificato nell'esame del tipo e nel controllo della produzione. 

 Le incoerenze nella valutazione dei requisiti amministrativi impediscono l'analisi dei dati ICSMS. Lo scenario attuale 
potrebbe scoraggiare le AVM dall'inserire informazioni nel sistema perché non ne vedrebbero i vantaggi. 

 Lo sviluppo futuro di ICSMS dovrebbe includere un'estrazione dei dati più semplice e un ambiente di "test" in cui le AVM 
possono simulare l'input di diversi casi per il confronto o la revisione da parte di altri ispettori. 

 È stata prodotta una guida per AdCo per aiutare le AVM a eseguire esercizi simili per la loro legislazione. Poiché il 
gruppo di progetto non può armonizzare la valutazione dei requisiti per tutti i tipi di prodotti, gli AdCo possono farlo 
per il rispettivo settore. 

 A volte, i laboratori possono avere problemi quando passano dai test per i produttori a quelli per le AVM. 

Comunicazione e divulgazione 
Il portale web di PROSAFE www.prosafe.org e i social media (Twitter e LinkedIn) forniscono al pubblico aggiornamenti sui 

progressi, anche attraverso infografiche e contenuti visivi. I progressi sono stati comunicati anche tramite presentazioni 

alla riunione del gruppo TPED AdCo del 10 giugno 2021 e all'Assemblea Generale di PROSAFE il 31 maggio 2022. 

Contattaci: Ioana Sandu, Direttrice Esecutiva, PROSAFE, Avenue des Arts/Kunstlaan 41, 1040 Bruxelles, Belgio, Tel. +32 2 757 
9336, info@prosafe.org 

https://webgate.ec.europa.eu/icsms/
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https://prosafe.org/index.php/en/
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